
CERCASI ISCRITTO FORTUNATO DISPERATAMENTE
Lavoratrici e lavoratori della Provincia di Chieti,
apprendiamo con stupore, attraverso una nota diffusa dalle Segreterie Nazionali di FIM e UILM, a firma dei 
Segretari Nazionali Farina e Regazzi, che nel corso di questi giorni centinaia di migliaia di metalmeccanici 
iscritti a quelle Organizzazioni, hanno votato per esprimere il loro parere in merito al Contratto Nazionale 
ultimo, non firmato dalla FIOM.

La FIOM, aveva chiesto, sostenendo un normalissimo principio di democrazia, di dare diritto di voto a tutte le 
lavoratrici  ed a tutti i lavoratori, con la convinzione  di sostenere una logica e democratica posizione. La 
risposta invece, negativa, fondava sul principio settario: “a decidere possono essere solo gli iscritti a FIM e 
UILM”. 

Oggi, quelle Organizzazioni, hanno deciso di stupirci con effetti speciali!!!

A livello nazionale viene ufficializzato un dato sorprendente: 

• 268.834    sì; 

• 16.473    no; 

• 2.014    le schede tra bianche e nulle;

Essendo la  FIOM  un’Organizzazione sindacale che fonda tutta la sua Iniziativa sul valore della democrazia, 
siamo  stati  molto  attenti  al  processo  referendario  che  quelle  Organizzazioni  hanno  messo  su  (seppur 
considerandolo monco). Oggi, ci tocca denunciare che, nonostante la particolare attenzione, abbiamo perso 
qualche  pezzo  del  percorso.  “Forse  siamo  stati  distratti?”  A  questo  punto,  vorremmo che  qualcuno  ci 
raccontasse, a  Chieti, il territorio più importante del centro-sud d’Italia, quante assemblee si sono tenute, 
quanti iscritti hanno votato e quale esito ha avuto tale percorso referendario. Sarebbe importante capire, 
visto che sulle spalle degli iscritti a FIM e UILM è stata caricata tutta la responsabilità del decidere, dove si 
trovano, quanti sono, cosa hanno deciso. 

Per l’importanza che questo territorio ricopre nell’ambito industriale nazionale, non possiamo non analizzare 
come nella determinazione del risultato nazionale la provincia di Chieti abbia  inciso. Gli iscritti di Chieti, che 
messaggio  hanno  mandato  alle  Segreterie  nazionali?  In  attesa  di  ricevere  risposte,  riproponiamo 
nuovamente la nostra avversità alla logica sostenuta da FIM e UILM: niente lotta e niente voto!!!

Se questo schifo è “Farina” del loro sacco, sarà un gioco da “Regazzi”dimostrare che il 
mondo del lavoro è stato preso brutalmente per i fondelli.
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